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Che cosa è questa guerra vi0 Ugg! 
insanguina l'Euvopàî Perchè quesiv 
dramina violento; nel quale si uriario 
e cossano eneryiv vitali, interessi eco. 
sMomvici, problen sociali, tendenze di 
scuole, di schiatti, di popoli, di nusio: 
nalità? E' la grundo ora di L'iv che 
oggi suona @ Inqrbri rintocchi nella 
storia dei popoli, 

Sì, i popoli si muovono e Dio ne da 
l'impulso; i popoli ascendono sui sen 
tHieri che loro sembrano tracciati al 
caso verso noti dlestami e Leleleo lb gui 
da a definite metej i popoli si agitano 
si urtano; si dilaniano e Dio nell'infi 
ita sua Provvidenza tutte le cicci 
re coordina ai fini intessuti di Sapienr 
sa, di Giustizia e d'Amore delia sua 
Gloria, che si confonde col dene si 
premo dell'umanità. 

E' la grande ora di Dio il moiiento 
presente, così gravido di avvenimen: 
ti importanti per gli individui e per ia 
società, poichè Idilw mostra come s0- 
uo deficienti, incerti e fallaci i consì 
gli degli uomini, vane le loro prove: 
‘denge, deboli sebbene spaveritose le 
loro forze. Egli è sceso a rivendica: 
rei suoi diritti sconosetuti ed Oltrag 
igiah sulla umanità: con timbro di 
pianto ‘e di fuoco Iddio sig!lia questa 
pugina-fosca della storia d'Europa mu 
perchè sul suolo purificato germogli 
un nuovo germe di vita, ma perchè 
squarciato il velo saugnigno dell'oris» 
soute, appaia l’alba di giorno più ser 
rego. L'intendano î popoli e le nazio. 
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Mentre alla frontiera d'Italia 1 no” 
stri. soldali valorosamente. combattono 
per adempiere l'arduo supremo dove: 
te loro imposto dalla Patria terrena 
e segnano una vermiglia striscia. di 
sangue sull'orma del toro passaggio 
là sulla candida cerchia delle Alpi, fro 
la tormenta della eve è lo scrosciane 
delle valanghe... noi tutti rimasti a 
casa, uniti dalla comnne necessità în 
un solo cuore, in un solo palpito, Sen- 
sa divisione di portiti, senga 
sione di classi, ordiamo delle febbrili 
opere di preparazione militare, di cre 
dito e di assistenza civile per mi'tiga 
re le funeste conseguenze della guer- 
ra; curiamo con' sollecitudine mater: 
na negli Ospedali, quasi improvviso 
mente sorgenti dappertutto, | nostra 
cari veduci dalla fronte colle stigino 
del dolore nel corpo affranto; è cen 
chiamo colle molteplici svariate ini 
ciative di aiutare e soccorrere le na 
drî, le spose, i figli nella grande ara 
del sacrificio! 

Solamente così saremo tutti degni 
della grand'ora che volge e preparerna 
mo i destini della Patria ed-.il ritor 
no della società a Dio, 

«Il Corriere », 
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È 9-12 marzo. 
:SUL FRONTE FRANCESE cen 
tre colpi di mano tra Jl'Avre e l'Aisne 
i francesi hanno sconvolto e sono pe 
netrati nelle triuzee tedesche Tutti i 
tentativi nemici sono falliti. 
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vità e di artiglieria e compierono ar- 
dite incursioni melle trincee. neniiche 
I tedeschi bombardarono Soissots. 

SUL FRONTE RUSSO:  L'arti 
glieria russa ha preso sotto fuoco vio 
lenti vari settori del fronte, 

IN VOLINIA grande attività li 
artiglieria, 

IN ROMENIA situazione immuta 
ta. 

IN MACEDONIA battaglioni fran 
cesì attaccarono fra Ochrida e Ire 
spa le posizioni austro-ungariche, bu' 
gare e tellesche, 

13-18 marzo. 

SUL lRONTE FRANCESE vi- 
vissima attività di artiglieria in Cham 
pagne e sulla riva sinistra della Mo- 
sa. Attacchi tedeschi lanciati con gran 
de preparazione a Le Masnil Maison 
non riuscirono. A_Maison  Champa- 
gne dopo viva lotta i francesi conqui- 
Starono nuovi elementi di trincee. Co 
sì pure avvenne in vari punti fra la 
Mosa ce la foresta di Apremont. 

Sul. fronte di tre miglia e mezza 
vicino a Bapaume i tedeschi abban- 
dlonarono le loro difese in mano agli 
inglesi che occuparono il villaggio di 
Previlley, 

SUL FRONTE RUSSO viva atti- 
vità degli avamposti. 

SUL. FARONTELROMWENO situa 
zione immutata. : 

SUL FRONTE MACEDONE At 
tacchi di pattuglie e attività di arti- 
@lieria specie fra Ochrida e Prespa 
l nemici bombardarono dai loro veli- 
voli ospedali da campo inglesi facen- 
ilo vittime umane. 

SUL FRONTE PRANCESE, 1 
francesi progrediscono nella regione 
di Maison di Champagne. Riusci ot- 
limamente um colpo di mano francese 
nella regione del Moulin sous Sonvat. 

Gli inglesi hanno avanzato per ‘ol- 
line un miglio e mezzo nella valle 
dell’Anere e [conquistarona [per um 
migliaio di metri di trincee a nord est 
ili Gommecourt. 

PRONTE ORIENTALE. All'ora 
di andare imnacchina non ci sono an- 
cora pervenuti i comunicati di Pietro 
grado; di Berlino, di Vienna, di So- 
fia. Il comunicato serbo dice: situa- 
zione immutata. 
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La libertà 
della scuola 


(Tornando alla carica) 

Ancora una volta è necessario in 
sorgere per tutelaye quei pochi diritti 
che ha in Italia }a Hbertà della scuo» 
la. Non:basta la !w;;: per Je uutono- 
mie scolastiche, che lasciò innumere 
vol comuni nelle mani: dello Stato, 
né In ercazione di consigli provinciali 
scolastici, che ne sono-la sauzione, 

Si tenta sempre — e non ce ne me 
ravigliamo — di arrivare a dar ‘com 
pletamente la scuola allo Stato, cioè 
a toglierla ai Comuni e, per essi, ai 
padri di famiglia, 

Il fatto onmai .è noto. Il ministro 
ada P.T., «per cconomia è agilità 
di funzionamento ) trovò modo diri. 
durre i rappresentanti elettivi dei co. 
mumi al Consiglia Provinciale Scola: 
stico.. , \ 

La stampa’ cattolica non ha taciu: 
to.. Levò la sua voce, ebbe eco anche 
tra la stampa liberale, e tre nostri de 
putati: Miglioli, Cameroni e Longi. 














Gli inglesi spiegarono grande atti | notti, interpellarono il governo. 






Fu oratore Miglioli, lgli fece os. 
servare alla Camera: 

1, - Il decreto, urtò la pubblica 
opinione, specialinentè dei partiti po: 
polari (un ricco, se vuole manda i fi- 
gli a scuole a pagamento, mentre il 
povero deve per forza servirsi di quel 
le dello Stato), Ne sono prova gli or- 
dini del giorno di protesta dell'Unio- 
ne Popolare .tra i cattolici e quello del 
la lega dei comuni socialisti. 

2 - H deento, che cominciava : 
« Tomaso di Savoia; ecc. in virtù 
dell'autorità a noi detegata,,...) è in- 
costituzionale nella forma; e nella so 
stanza è offensivo della legge del 4-6 
1911 sulla scuola. elementare. 

3. - Non c'è nessuna ungenza per 
questo decreto. 

4. - E' ridicolo il parlare dell'e. 
conomia che ne deriva, che si riduce 
a misera cosa (un nrassimo di 15.000 
lire!) mentre offende ta' libertà dei co 
muni, = 

5, - Questo deercto è un tentati 
vo influenzato da forze settarie allo 
scopo sempre di impedire 'ai Comuni 
l'amministrazione della scuola, 
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Divozione : Vicolo Prampero, N. 4 - 
Lo iniserzioni 
ITALIANA, Udine, Via Daniele Mani 


Il ministro rispose. Egli confessò 
che. il decreto, non era luogotenenzia- 
le... cioè, che non arvebbe»dovuto cs 
serloj disse ch'egli non voleva farne 
una questione confessionale, (Ma se 
protestarono persino i socialisti!) Che 
egli gidusse i membri dei «consigli 
provinciali scolastici perchè ln legge 
impose da riduzione delle commissio: 
ni. (Ma inipone di ridurre i membri 
«elettivi: più che gli altri?), Fn ut 


timo, disse cho i d erclo sarebre pre 


Soutato, per di ai nssiono al Parla 
mento. 
Benissimo! — esclamò Miglioli, di 


chiarandosi insoddisfatto 
mo sull'argomento. 


— tornere 


Ed il decreto, così, avrà la discus 
sione e sentiremo il parere .dei depit 
tinti Intant 
nostre onganizzazioni chiederanno i 
deputati cho ebbero i nostri voti di dit 
fendere la libertà dei comuni e — va- 
gliamo sperarlo per le ragioni su & 


Vagitazione continuità; 


sposte — non verrà fatta questa nuo 
va offesa al diritto popolare, in mate 
ria tanto importante e delicata. 
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* | giornali:*li Parigi comnientan- 
do a presa di Bagdad ne rilevano tut 
ta l'importanza. 

* Secondo un comunicato. brittan- 
nico in Mesopotamia le truppe inglesi 
continuano ad avanzare: sono arri- 
vati a cinque chilometri dai sobborghi 
di Bagdad. 


* ‘Il vapore norvegese. Storstal îu 
silurato dopo quattro colpi di canno- 
ne senza preavviso. Mancano circa 30 
uomini. 


* Losangelos (California), — . Il 
capitano tedesco Fritzen è stato ar- 
restato per complicità nel complotto, 
del canale di Wolland. Il capitano a- 
vrebbe portato la dinamite a Niagara 
fallo per far saltare il canale. 

* La Camera cinese approvò con 
oltre 300 voti di maggioranza Ja rot- 
tura delle relazioni diplomatiche. col- 
la Germania. 

LONDRA, 8 — L'« Agenzia Reu- 
ter ) è informata da buona fonte che 
il primo ministro di Cina ha ritirato 
le sue dimissioni. 


LONDRA, 8. — In una riunione 
tenuta dggi il partito nazionalista ir- 
landese si è dichiarato deciso a fare 
tutto ciò che è in suo potere per con- 
tinuare la guerra fino alla vittoria. 

WASHINGTON, o. — Il Senato 
il 7 corr, approvò un’emendamento 
che dà alla maggioranza di due terzi 
il diritto di chiudere la discussione, 
Abrogò il regolamento autorizzante la 
discussione illimitata, Il regolamento 
vieta agli oratori di parlare oltre un'o- 
ra, 

WASHINGTON, 8. — L'’assem- 
blea plenaria del ‘partito democratico 
accettà la modificazione del regolamen 
to del Senato onde impedire l'ostru- 
Fionismo. L'assemblea plenaria del 
partito repubblicano, prese da parte 
sua identica decisione, 

* ZURIGO, 18, — La « Fankfurter 
Zoitung » riceve da Vionna: Nei Circo- 
li politici si dice sia imminente una 
crisi ministerale austriaca, L'attuale 
ministro «degli esteri diverrebbe pri. 
mo ministro perchè Glam ha intenzione 
di dimettersi, Anche in Ungheria sareb 
be una crisi, ‘Tisza diverrebbe mi- 





mistro degli esteri, In Ungheria si co- 


stituirebbe il gabinetto di coalizione 
presieduto da Andrassy, 


x ZURIGO, Secondo notizie dn 
Berlino anche il generale Conrad si re 
cò al quartiere tedesco per discutere 
col maresciallo Hindenburg e col ge- 
nerale Ludendorff sulle prossimo 0o- 
perazioni al fronte italiano, Il Bunt 
ha dia fonte anstrinca che è inesatto 
che il maresciallo Hindenburg abbih 
visitato questo fronte, 
© 3% WASHINGTON, — I rappresentan 

ii le organizzazioni del. Invoro del 
paese allrirono all'unanimità servizi 
di tutti i generi nel caso in cui l'A 
merica entri in. guerra, 

w PECHINO, —-. Il senato con voli 
158 contro 37 approvò la polilica este 
tà del governo relativa alla rotturà 
delle relazioni con la Germania, 

* COPENAGHEN, — Bernstor è 
partito stamane per Berlino con ue. 
no speciale, 


w KEIVVES'T'-— Gerard è arrivato 
@ si recherà alla ferrovia Washington 

* AJA. — Un sottomarino tedesco 
si sarebbe incagliato sulla: costa pres 
so Helleboctslius. 

PARIGI, 13, — I giornali hanno 
da New York in data di ieri: ll Presi 
dente Wilson ha notificato uMcoialmen 
te stamune alte 9-a tutte le ambassia 
te e legazioni a Washington ene le na- 
vi mercantili nord americane per mil 
sura di difesa usciranno ormai armatè 
e scortale da equipaggi di guerra, 


x PIEPROGRADO, 13, — Un Ukase 
imperiale ordina la suspensione delle 
sessioni. della Duma. Il consiglio dello 
impero dall’1L aggiornandola al pròs 
simo aprile al più tardi. 

*% LONDRA, 13. -— Bagdad è Intatta 
L'eserolto turco disorganizzato si ri- 
tira in direzione dì Mossoul inseguito 
dalla cavAlleria Inglese. 


* ROMA, 4 — Il Consigliv d'Am- 
ministrazione della Cassa Nazionale 
di sovvenzioni per istituzioni ed ope- 
re di assistenza e benelicenza pubbli. 
ca nel regno nella sua adunanza d'ie- 
ri ha deliberato d'investire il vapitale 
di proprietà della cassa in titoli del 
nuovo prestito nazionale consolidato 
5 per cento. 

* ROMA, — l' morto il senatore 
marchese Luciano Hoccagiovane, 


w Roma li, — Al teatro Adriano vi 
fu per iniziativa della Banca Italiana 
di sconto vn convegno per la propagan 
da del Prestito nazionale oratore Seni 
Benelli. Il teatro era ‘gremito in ogni 
ordine -di posti presenti le autorità è 
le notabilità è numerosi senatori e de 
putati, Il comm. Apolloni presentò Be. 
nelli che accolto da lungo applauso, 
pronunciò un discorso sul tema « Ita- 
lia » frequentemente acelamato con 
entusiasmo 0 salùtatò alla fine da in- 
terminabile ovazione. 
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* ROMA, 139, — Il Governo rella re, 
pubblica francese ha aderito l'accordo 
intervenuto il 934 luglio 41910 fra VI 
(aliab e l'Inghilterra che fissa le basi 
lella comune azione in rapporto ni Se- 
nussi, 3 


*w ZONA DI GUERRA, 14, -— Cor- 
mons ha finora sottoscritto complessi 


vamente lire 699200 al Prestito Na- 
zionale consolidato e precisamente 
presso l'uffitio postale lire, 278800 


press il comitato nazionale lire 33400 
presso l'agenzia, della Banca d'Italia 
lire 292000, Di queste lire 80000 rap- 
presentino la sottoscrizione del'comu- 
ne di Cormons, - 

* AMSTERDAM, 14, -— Un aoropla- 
no tedesco che volava sopra Sluts:i1®- 


hi nel pomeriggio è stato cannoneggia , 


to dalle truppe olandesi che manovra- 
vano prosso Tarachefstèdo,' L'aviatore 
ovidentemente f°rito’discoserin'‘territo 
rio olandese, ma tuttavia è stato obbli. 
gato a ripartiro o a prendere terra a 
300 metri al di là della frontiéra «su! 
suolo belga, Soldati tedesohl! avoorse 
no: l'aviatore è stato portato via da 
un'ambulanza. 

* LONDRA, li. — Il corrisponden- 
to dell'Agenzia « Reuter » dal fronte 
britannico telegrafa in data 13 corr: 
Violento bombardamento | britannfoo 
costrinse itedeschi a continuare la'ri. 
tirata. Ieri sera 0 stamano rioacoiam 
mo | tedoschi su un fronte di tre o 
quattromila yards e su una profon- 
dità non ancora annunciata: avan. 
zammo a traverso una!serio' di forti 
posizioni nel bosco LomPart, Prendem 
mo li villaggio di Grvi!ters, 


— Parigi, 14. — L’avv. Labori ex 
presidente del consiglio dell'ordine’ de 
gli avvocati è morto, 


— Si ha da Berlino che Bernstorff: 


la consorte e. il personale dell'amba- 
sciata e del consolato generale di Ger 
mania a Washington, insieme con 150 
persone arrivarono quì ieri sera, Il 
«Lokal Anzeiger» pubblica una in- 
tervista concessa da Benstorff al suo 
corrispondente di Copenaghen. Bern: 
storff dichiarò di non sapere se vi sa- 


rà la guerra con gli Stati Uniti. Di-® 


penderà dai sottomarirfi: s& questi af 


fonderanno navi americane: o inglesi 


con americani si avrà certo la guer- 
Ta, 


— Zurigo, Si ha da Vienna: da: 


fonte ufficiale scentiscesi che ‘Tisza as 
sumerebbe il portafoglio degli esteri & 
che Clam Martiniz ritirerebbesi da pre 
sidente dei consiglio austriaco, alme- 
no per ora, i 

PARIGI, 14. — Il cJoural» ha da 
Washington: I gabinetto decise che 
lenavi mercantili recanti munizioni han 
no diritto alla stessa protezione delle 
altre e debbono godere di tutte le ga- 
rauzie accordate dali trattati vigenti, 

* LOSDRA, 15. — Il ne telegrafò 
al generale Muude e alle sue, truppe le 
felicitazioni per la presa di Bagdad. 

® A Pietrogrado, cogliendo occa- 
sione delle difficoltà degli approvvi- 
gionamenti, sono avvenuti tunulti 
gravi nei quali si hanno a deplorare 


vittime. Due reggimenti si ammutina” 


rono, Il movimento tende alla elind- 
nasione delle inffuense reasionarie ri- 
tenute favorevoli alla pace. Galitzine 
espresse il desiderio di dimettersi dal- 
la presidenza del Consiglio. La resi- 
densa del mvinistro Propopoff fu inva- 
sa. Il generale. Ivanoff fu nominato 
presidente del consiglio con poteri di 
screzionali, " 

* LOSDRA, 15. — Rispondendo, 
ad una interrogazione relativa al ri- 
fiuto del ministro delle anunizioni di 
‘dave particolari sul ‘permesso d'im- 
portare zolfo dalla Sicilia il rappresen 
tante del ministro delle mumizioni ha 
detto che l'Italia ha precisato le quan- 
tità di zolfo da ripratire tra gli alleati 
e i neutri e si è accordato con Ja Gran 
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Brettagna perchè . governo brittan- 
| nico si incarichi di essere Îl ripartito» .se liberi, non-siamo nel secolo della li- 
re dello zolfo. Questo governo ‘doven bertà? Non impugnammo forse le ar 
do operare da ripartizione attende (uu, Unni per questo? 
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‘cuna restrizione, 


“strò le navi mercantili 


l'Italia alcune informazioni che non | 
sono ancora giunte. Non è esatto che 
l'Italia distribuisca permessi senza al- 
Noi diamo aiuto ai 
fabbricayti che mancano di zolfo. 

‘#* ZURIGO, 15, — Si. ha da Ber 
lino: Una nota wifficiosa dice; L'im- 
peratore Guglielmo in seguito alla pre 
ghiera di numerosi belgi di porre ter- 
mine alle deportazioni © di rimpatria- 
re i deportati ha ordinato che le per- 


«sone ingiustamente trasportate in Ger 


mania, come disoccupate, vengano rin 
viate sibito nel Belgio e si sospenda- 
no. per ora ulteriori deportazioni, I 
probabile però che si tratti di-uan mos 
sa politica e che il provvedimento ri- 
guardi soltanto il rimpatrio dei de- 
portati Flamminghi la cui libreazione 
è stata richiesta «dal cosidetto consi- 
glio nazionale Fiammingo nel recente 
ricevimento «la parte di Bethrmann 
Holweg: o 

* WASHISGTON, 15, 
verno cinese ha rotto le relazioni di- 
piomnatiche con la Genmania. Dopo 
proclamata ila rottura, la Cina seque- 
tedesche. di 
Shangai, pose guardie armate a bordo 
e sbarcò gli equipaggi sotto scorta. Vi 
sono in Cina otto navi tedesche a 
Soiangai, tre a Svatau e due a Amay. 
Queste 13 mavi hanno una stazza com 
plessiva di 35.000 tonmellate e sono. in 
parte del Lioyd tedesco e parte della 
Compagnie e 

* ROMA, 15. — S. M. il Re ha 
diretto il PI telegramma a S. 
M. il Re d'Inghilterra. La notizia del 
la presa di Bagdad per opera delle va 
lorose truppe brittanniche fu accolta 
con gioia 'e con plauso «dell'esercito € 
della armata d'Italia nonchè della na- 
zione tutta. Il fausto avvenimento di 
cui apprezziamo tuttà. l'impontanza 
politica e militare sia di lieto auspicio 
alla completa e «lefinitiva nostra vitto- 
nia contro i comuni nemici, Vittorio 
Emanuele INT: S. M. Re_ Giorgio 
ha risposto come segue: To ed il mio 


. popolo, igradiamo profondamente le a- 


smichevli enprattlazioni di V. JM. 
della nazione Italiana per la presa di 
}Bgdad ceh sono così felicemente e- 
Spresse nel vostro inessaggio. Ci unia- 
mo.a Voi nella ferma fede che que 
sto avvenimento ci fa tutti progredi- 
ye di un altro passo nella sicura via 
della vittoria, Giorgio R. T. 

* AI Senato continua la discussio- 
ne sul disegno «hi legge per la prote- 
zigne e l'assistenza agli orfani di 
guerra. > 
n re" ETIUEREO e] 

—_ E" permesso? 

— Avanti, avanti... La mia porta 
è sempre aperta per chiunque. 
| \S'avangò un soldato tutto circospe- 
sione, guardingo, Mi guardò in. faccia 
bene, girò intorno gli occhi, e poi sot- 
tovoce in unworecchio mi disse: 

— LL! solo? lLorrei CONFOSSATIMI 

— Misericordia! non è mica nn 


5 delitto questo! Perchè tante precansio 


ni? A quest'ora così tarda, sono le die 
cil Perchè non siete venuto in Chiesa 
dove ogni sera è la funzione per i sol 
dati? Sono stato là fin tardi, per quel- 
li che volevano riconciliarsi. 

n SÌ tutto bene; ina.... deve sapere 
che io sono pedinato, ni si tiene d’oc- 
chio se frequento la chiesa, se mi con 
Lessa: 





TO Racconto | della Domenica 


GALEOTTO |! 


L'ltimo fischio della sirena squar- 
ciiva Iorio e affrettava il passo alle 
ragazze ritavdatarie. Alla porta della 
labbrica c'era rassa; ancora pochi mi. 


‘uti è sarebbe stato troppo tardi! per 


entrare in fabbrica, 

Ino quel pigia pigia, Ghita si lro- 
vò accanto a Lucia e lè porse un gior 
nale, Gli nechi di questa sfavillarono, 
la boven s'aperse ail uno sorriso di 
gioia; Tueia prese il foglia e lo na- 
slose în petto, e vin per. le corsie, nl 
telaio, 

NRrano giù parecchie settimane ehe 
il lunedì mattina, Ghita passava quel 
siornale illustrato alla compagna. Lu- 
cia non si azzardava di andare a com 
perarlo all'edicola, Ghita lo comprava 
jier lei, © glielo passava: aveva così 
ll vantaggio di risparmiare il soldo 
per sÒ, ' 

Un brutto giorno che Lucia era ar- 


‘ 


— Il Go-|, 


—- Ma come p questo, non “siamo for 


— Deve sapere che io nti sono ascrit 
to al-partitò socialista; ma l'ho dovuto 
fare, per non morire di fame io edi 
utici bambini, sono coni quelti che 
strossano chi non è detta loro. Mi a- 
vevano promesso ainpia libertà. per 
quel che riguarda la mia coscienza, 
Ma con altrettanto facilità presero poi 
u persegnitarmi, Mi proibirono di an- 
dare in chiesa, dovetti andare le mil 
le miglia lontano a fare il mio matri- 
monto, guai se sapevano ch'io battez- 

cava i bambini, mi tenevano d'occhio 


durante il precetto pasquale; ed’ ora 
ni hanno falto sapere che se io. mi 
confesso, foranno morire di fame lo 
nia moglie coi bambini. 

— Fino-a questo punto! 

— Fin là arrivarono. Io quì di fron- 
te al nemico non voglio vivere senza 
tenere in pace almeno la inia coscien- 
sa. Essi poi d'cono di essere i palladi- 
ni della libertà; quante volte non li 
@bbaimo sentiti parlare nei loro di‘ 
scorsi che solo cssì amano-la libertà? 
E giù alle inquisizioni alle torture. 
Cani, queste sono veramente porsecit- 
sioni altro quelle spagnole! 


P. d'Aplie. 


Fr =_= lip. — ili LITIO 


Cae cosa sl intenda? — DI chi la col- 
pa ramata 7? — DI ohi la colpa at. 
tuale? — Tuttl In Campagna — 
Dovere morale degli agricoltori di 
provvedere da mangiare — Meno 

burocrazia e più severità por le 
‘llcenze. agricole — Alouni strappi 
alla teonioa agricola, \ 


che ka più ‘di jun mezzo ‘segolo si 
vanno propugriando; perchè i proprie. 
tarii e cenpitalisti hanno creduto ce- 
dere all'enorme errore del deplorato 
assenteismo «dalla campagna, per go. 
devsi in pace gli affitti ed i loro ca- 
pitali,, anziohè impiegatli nell'innalza 
re le terre ad nta fertilità; perchè i 
conduttori di fondi in generale hanno 
pensato —.ed in parte sono scusati, 
se fittavoli, mezzadri, ecc, -— a sfrut- 
tare la tetra per proprio conto e solo 
nel proprio interesse, senza ricompen- 
saria adeguatamente dei prodotti, che 
dava; perchè anche il Governo non ha 
mai compreso l'alta funzione sotiale 
a sui era destinata l'agricoltura. _ 


Ma se la deficienza odierna dei ge- 
nei di prima necessità ha tutte queste 


cd altre cause remote, ora ve se ne 


‘aggiungono delle altre ® + dui (* 


Censura 

Si viveva senza tante preocceupazio- 
ni, quando si.poteva ottenere oltre- 
mare ciò che a, noi mancava, ed ora 
In. via più facile e più comoda; ra- 
gione per la quale anche i nostri go- 
vernanti, anzichè creare pel passato 
un dicastero «ad ohe» per Vagricol. 
tura, fornirlo di potenti mozzi, met- 
tervi a capo persone tecniche edat- 
tive come ora, invece di chi scam- 
biava gli olivi per salici, insomma in 
luogo di assegnare all'agricoltura con- 
veniertti capitali, che poi barebbero 
tornati per altra via un portafoglio 
ed ‘ora vi, ritornerebbero decuplati, è) 
spendevano è si spandevano milioni è 
milioni nelle industrie, nei traMci, 
nella marina mercantile, in progetti 
e via dicendo, 

Ed ora, che — come dice.a propo- 
sito l'on, E. Ottavi nel « Coltivatore » 
— la. Danimarca disarma In sue na- 
vi mercantili; i governi di Svezia e di 
Spagna no vietano l'uscita; 1 Imghil. 
terra comincia a farci intendere, che 
| el————T—6cG-@PrPTr+——= 
rivata alla fabbrica troppo presto, a- 
veva incontrato Ghita appoggiata ad 
un, platano del viale, con quel foglio 
in mano, che guadava maliziosamen- 
te l'illustrazione intitolata: « l'ulti- 
mo bacio », Lucia aveva guardato e si 
era fatta rossa; ma Ghita aveva sghi- 
gnazzato, e le aveva detto; 

— Lo vuoi 

«To, uh! sa me In vedessero n ea- 











sil, 

—— Sei così stupida da farti vedere? 
Wi piace o non ti piace ? 

-—_ Che 
letti. 

- Ebbene, prendilo, 

Lucia aveva nascosto il foglio . in 
seno a per tutto il dopo pranzo era 
rimasta palpitante come se in petto 
avesse della roba rubata. Cnpiva be- 
nissimo*che era un giornale pericolo- 
so, che una ragazza onesta non do- 
veva leggere: ma in fabbrica lo com. 
peravano in pareechie, e poi nei di- 
scorsi ci- mettevano le botte e rispo- 
ste di quelle pagine, e strizzavano gli: 
occhi ai doppi sensi, E quando senti. 
vano i sorveglianti, c'era il resto. 


ne so-in Non, ne ho mni 


Censura 

E lutto ciò. perchè ? 

Perchè noi mon bastiamo a noi stes- 
si colfe nostre' produzioni, come do. 
vrebbe essére, se si fossero . ascoltati 
gli insegnamenti,.i consigli, gli ecci- 
tamenfji della moderna agricoltura, 

$ 





forse il suo naviglio dovrà servire s0- 
lo ai suoi rifornimenti, che l'America 
non vorrà più mettere allo sbaraglio 
dei sottomarini L dala le sue paro. 
le e Jo sue merci. + Che avverrà ? 
Potremo ancora isroninha a granaglio 
# carni congelate ? Potranno ancora 
avere esecuzione gli accordi negoziati 
in Londra dal ministro Raineri ? 
* i 
Ma il. paurosy avvenire, che non è 
un parto di fantasia, sibbone logica 
conseguenza di tutto quanto detto sd. 
pra, nia più ehe tutta della guerra — 


Censura 


ide tb a non ci deve avvili. 
ro, non ci ilevo abbattere: «i piutto 
SL. von rinnovata lena tutti, tutti in. 
distintamente e poveri è ricchi, » un. 
mini o donne, e fanciulli e fanciullo, 
e giovani e vecchi, dobbiamo scaglio- 
narci nelle campagne, como si accor- 
rivebpe ad un incendio; ed in uost'e- 
Un suprema -—— lo diremo uncenra colle 
Favole dell'on. Ottavi --- respirare la 
voluttà di soffrire parte alnieno delle 
sofferenze di chi sta in trincee, la- 
cerarsi Je mani, stancarsi 16 roni, com 
battere con ogni sforzo +fstinazi ne 
questa immane battaglia è cià di non 
lasciare un sol palmo di lesra ineol 
ta, di produrre. quanto più è possibile 
di ciò che è implacabilmanta ne ossa. 
rio alla vita umana. 





E questo compito, questo mandato, 
questa missione non è soltanio uma 
nitario, sociale, patriottico, ma è un 
idovere sacrosanto di tutti gti agri. 
coltori, di tutti quanti hanno un me- 
tro quadrato di terra; ed è dove mo. 
rale, dovere. di coscienza onesn. do. 
vere del quale si avrà a rendere conto 
& Colui, che ha posto. nelle eterne va 
gine il programma del suo Giudizio fl- 
nale : Venite benedetti... avevo fame © 
vol mì avete dato da mangiare; e per 
converso : andate mafedett!... avevo fa 
me e non ml avete nutrito. 

Si, è necessario che gli agricoltori 
risveglino questa coscienza di. coltet 
tivismo in questi momenti, she sinn- 
no per diventare tragici; perehà com. 
prendano, che non soltanto ul vile e. 
goismo devono servire, ma sono chia. 
mati ad essere i benefattori dell'uma- 


nità sofferente, la ‘salvazza dei pro- 
prii fratelli, la salvaguardia delle ‘na. 
zione. 


Vero è, che per In nesmssità unpia- 
onbile della immediata produzione, an. 


‘che mettendo. in attività tutte le for. 


ze disponibili, non si potrà giungere a 
sopperire alla bisogna, se non si at. 
tuano i-progetti delle licenze agricole, 
giù reclamate da tutti gli enti agrari 
e già promesse dal Ministaro  delbA- 
igricoltura e della Guerra. 

Ma noi vorremmo, chè la condizioni 
per tali licenze fossero. meno ingrovi. 
gliate, fossero più chiare, più uspli. 
cito e più estese, e sopratutto, ehe 
ft. sero libere di quelle pastoie buro. 
uratiche, che spesso ie rendono Inu 
ti adi poco cant.) 

Non abbiamo veduto Vanni sscreo 
appunto per disposizioni burocratiche, 
Gupiiarci in campana soldati por la 
ii ,iza agricola delia mietitura, quan- 
L_.- —mm6—r—_—_———-@’à-rrggg1r 7% 

Perchè in fabbrica i padroni sorve- 
gliavano che il lavoro renda, ma quan. 
to a quello che si dice! Se si ruba una 
matassa si è cnociate, ma se si ruba 
l'anima di una compagna coi cattivi 
discorsi, * alzano le spalle.., quando 
non ne approfittano! 

Lucia era andata a casa quasi im. 
brazzata, ed appena giunta aveva na- 
scosto il foglio sotto il materasso, Do- 
po cena s'era ritirata in camera; aveva 
chiuso gli scuretti; messo un parino 
lungo tutta la fessura della porta, l’a- 
sciugamano a quattro doppi sulla ma- 
niglia per coprive il buco della serra. 
tura, S'era Ssvestita in fretta senza a- 
ver coraggio di dire le orazioni, e poi 
spiegato piano piano il giornale, ave. 
va letta da cimn a fondo cogli occhi 
lucidi, le narici aperte, studiando tut- 
te le parole cercando di afferrare il 
senso di- tutte le frasi, Sentiva una 
vamparalla faccia, e di tanto in tanto 
un brivido per tutto il corpo. 

Quando ebbe finito di leggere, pre. 
so pian piano il giornale, lo mise sul 
husto per non dimenticarlo, spense il 
lume, e cercò di addormantarsi. 





du i) grano era già trebbinli e ta pa- 
gii: imballata ? Altri capitar.? pier la 
verdemmia, quwido ormai ils pvo di 
unter di Bacco stasi i teampuilin nelîe 
botti ? 

Oltredichè vorremmo, cho to licen- 
z0 agricole fossero più n post) a cicè 
condotte con severità di discrezione, 
Quanti, godono di queste licenze, che 
non hanno un palmo di terreno da la. 
vorare, perchè nullatenenti od hanno 
tufto aMttato, ovvero hatino un orti. 
cello, che potrebbero vangare, semi. 
nare e coltivare la signora, le figlie, 
smettendo il lusso èd indossando gon- 
rielle casalinghel 

Mentro invece — perchè non sa far. 
si avanti —— è negata tale licenza n 
chi ha due.tre ettari di terreno, dal 
quale ritrae il sostentmnento per la 
famiglia; a chi ha un podere e non 
ha a casa, che In moglie e doi bambi. 
ni n chi è capo di grosse aziende, 
come agente 0 fattore o proprietario è 
non trova mano d'opera sufiiciente per 
Ha {coltura dei campi: insomma è 
negata spesso n chi è agricoltore an. 


cessità nssoluta — per In produzione 
tentico » necessario — ora di una ne- 
cessità assoluta per la. produzione 


dei campi, 

Vero è, che ora vi sono le Commis. 
sioni. Provinciali ‘di agricoltura, le 
ifuali sono sempre in grado ‘di cono- 
scere i veri ed urgenti bisogni delle 
campagne; che anche i Sindaci devo. 
no rilasciare certificati di necessità qi 
tali licenze sotto la propria responsa 
hilità e con pene severissime nel ea 
so che detti certifloati manchino di 
voridicità, Benissimo, 

Tuttavia adesso, che vi è tanto ila 
arare, da seminare, da potare, da iin- 
piantare ecc. dove sono quegli ugri- 
soltori nutentici, ghe dovreblero — 
secondo le promesse fatt -—- 0486 


Sul campo del davoro:? «Se pazia il 
marzo, quanto lavoro profleno per tut: 
ti andrà perdutol.. 


* 


Ad ogni modo tuttavia bisogna, vhe 
quest'anno Îl terreno produea il'inas- 
‘simo producibile, « sopratutto, the 
produca dd manginro, 


Per questo esctoci ad un ‘altra GO C 


ciusione è si è, she, se normufmente 
vi sono delle regole lisse nelle coltiva 
moni, non dicianiy she bisogna ‘ora 
ivascurarle, ma neminono nisvena #8. 
ser tanto serupolosi. se In nocossi. 
tà, In convenienza, | utilità doman. 
din qualche strappo. 

H per verità vi sono ancora paroe- 
chi che hanno dai torreni già Invornti 
ni altri dei terroni incolti o ni tom- 
postano di domande su cià she devono 
collivarvi, 

Ma Alla buon'ora: soltivati quarehe 
cosa, che dia da mangiato n voi ed 
agli altri, Se non è frumento sarà gra. 
noturco, se non sono patate saranno 
fagiuoli: basta cho si faccia presto e 
si semini anche qualuioi ma reliquato 
di terra, 

Parimenti ci st dice 
useremo ? Ù 

Mtallatico sempre, parfesfio pari. 
menti; poi per ta concimarzione po. 
tassien o cloruro + sato di po- 
tassa o cenere ed unceho gessy, spe- 


cialmente nei ‘ terreni argillosi; 





quali e nslmi 


l'azoto 0 nitrato di soda, » solfato am. - 


moniaco, o cianamide, 0 pozzi. neru 
colaticcio di stalla, eco, Purchò si con 
‘cimi alla meglio, cho si pub'a non av- 
venga; come fanno taluni, che perchè 
manca il tale o tal altro concime, no 
famno a meno è non ponsano il so. 
stituirio con ciò che hanno alla ma. 
no, L 
P; Gorini D. Flancesco. 
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PERCOTTO 

Casì n pericolo 
‘l'orniamo alla carica. È fino a quan: 
dò le tenebre, in' gilesto secolo dei lit: 
mi, continueranno a coprire col nerl 
loro manto i paesi del nostro comune? 
Forse fino a che non si degni l'a 
torità competente di vivere in mezzo 
noi, con grave rischio del proprio illu 
stre naso? Difatti chi si deve occupare 
degli altri casi meno rispettabili? Vi 
pare che ne valga la pena? Eppure nei 
comuni limitrofi si dà quella luce che è 
concessa dal decreto luogoteneiziale, e 
che a noi viene negata. non sappiami 
da quale altro decreto. Ci si dice che 
sia in ccrso una sottoscrizione-protest® 





‘che si delinea già imponente, Che.in: 


genuità immaginare che altri, sia pure 
a ciò delegati, curino gli interessi del 
comune, 


Commemorazione solenne 
Il reggimento... 

attualmente quì 
a miposo, volle commemorare con pen 
siero di affetto è di.riconoscenza i glo 
riosi ‘suoi. caduti. La piazzetta della 
Ohiesa fu rapidamente trasformata, 
sotto l’abile direzione del IMkresciallo 
Magg. Marangio Giuseppe, in una 
vasta sala con numerose: antenne sor- 
montate dal itricolore, e oro e. ‘nero 
che rendevano ancora ji imponente 
le la facciata della Chiesa. .Sui gradi 


Ce ne volle! T.estempie le battevano 
forte, e il cuore pure; aveva i piedi 
diacciati e ln testa in fuoco; tutto 
quello che aveva letto le mulinava nel 
cervello e alla fantasia le si presenta 
vano figure che rappresentavano quel. 
lo che aveva letto. Il sonno pure era 
stato turbato da quelle visioni. 

Ma clopo quella volta, Lucia non po- 
teva più stare senza quel foglio, Quan 
do veniva il lunedì sera, non vedeva 
l'ora di leggerlo, Il tremore, la ver- 
gogna della prima volta diminuivano 
Sempre. più, e aumentava invece la 
perfida soddisfazione. Adesso (capiva 
tutto; ne parlava a bassa voce colla 
Gilda, e sghignazzavano insieme, 

Lucia non- era stata mai molto de- 
vota; dopo il catechismo della prima 
comunione, faceva Pasqua e andava 
alla messa, Era stata questa trascura 
tezza che l'aveva portata al desiderio 
di divertirsi, di leggere, di sapere. 
Quando si abituò a quel foglio, perdet- 
te nnehe il hel colorito; di bianca è 
rosa che era, divenne giallognola, con 
due calamai sotto gli occhi, e lo sguar 
do sfrontato, 


‘agli canni,, 






mi della porta maggiore fu eretto.con 
elegante semplicità Altare dinanzi al 
quate v'era-un tumulo coperto dal tri- 
colore e circondato di fiori € di figure 
d'Angeli. Appena il reggimento xcon 


alla testa tutti gli ufficiali compreso’ 


comandante la valorosa 
brigata. .... si dispose attorno l'Al- 
tare, fa banda intonò. una © splendida 
marcia religiosa, ed ebbe principio la 
Messa solenne di Requiem, Celebran- 
te lo stesso cappellano del Reggimen- 
to P. Tobia Spada Cappuccino, as 
Sistenti ‘i cappellani militari, Padre 


il generale 


Birri Cappuccino, Sac. Gallina Pietro. 


segretario del Vescovo Hi {Privento, 
Con finezza e precisione parte déi can 
ti venne eseguita da bambini e soldati 
istruiti e diretti da Padre Ruffini ac- 


comipagnando all'harmonium il distin-, 


to organista Alghisi Giacomo da Bre- 
scia, La parte migliore fu però ese- 
guit da due veri artisti, il maestro» 
contrallto Fradelloni Luciano il quale 
può aggiungere agli innumerevoli e 
strepitosi successi precedenti ancor 
questo, e Fedone Giovanni che riaf- 
fenmò le sue bene apprezzate qualità 
di valente tenore. Interpretarono scel 
ti brani di ‘Perosi, mentre li accom 
pagnava all'harmonium il bravo gio- 
vano maestro Reali Gaetano. d'Imo- 
ta. 7 

Prima delle esequie, colla sua or- 








À casa s'erano accorti dsl cambia- 
hiamento, ‘l’attribuivano,.. all'aria 
a tutto,.., Per certe madri, 
le ragazze a una certa età è naturale 
cho si « syeglino,., », 

E Lucia si era svogliata. Non aveva 
più rossore a parlare coi sorveglian. 
ti; e, dopo un po' di discussione colla 
madre, era anehe andata & ballare al 
circolo, operaio colla Ghita, che do- 
vera accompagnaria a casa pol, 

Quella vita durd due anni; poi Lu. 
cia divenne la favola «del paese, Si 
sapeva che conduceva una vita sfra- 
uata: i suoi la cacciarono di casa, ‘ed 
essa andò a far la ragazza d'osteria al 
tantinone, 

La settimana scorsa è morta all'o- 
spedale; e alla madre accorsa a Bo- 
logna a vederla e a perdonarle, la po- 
vera Luein disse con un filo di voce: 
Mamma, state attenta cho Celeste 
(la sorella minore) non legga quei 
giornalacci per le ragazze, Non sarei 
quit», 

PR spirò X. 









‘briele Pagani ‘direttore del dé Corriere 
“del. Friuli) € «Nostra . Bandiera» 
“prontunziò elevate ed. eloquenti paro- 
“le chi circostanza. Con calore di sater- 
dote ‘e di italiano invitò i presenti a 
onorare e suffiragare gli eroi defunti, 
‘ed eccitò i superstiti a imitarne le ge- 
sta e a non rendere inutile il sangue 
“ generosamente sparso, 

Fi principalmente felice. nel ricor 
‘dare iuoghi e date dei fatti d'arme 
principali del reggimento, che fu tra 
i più gloriosi del. nostro sunmirabile e- 
sercito. Una marcia religiosa. pose li 
rie alla cerimonia. ma non alla forte 
e salutare impressione da questa. la- 
sciata, 


































































\ZANETD. 
 P. S. Per In solenne circostanza dai 
nostri bravi militi venne sonificata la 
palude prospiciente la Chiesa, guada- 
gnando parecchio l'estetica, l'igiene 
e le... scarpe. Grazie, 


IPPLIS 
Per Mons. Pio Mantell 


(ritardata) Lunedì ottavario, della 
sua morte in questa Parrocchiale che 
(© fu per venti anni il campo delle sue 
li fatiche, volle questa popolazione da- 
i recalla sua memoria un tributo di gra 
' ‘titudinè ed all'anima sua fervidi sub 
‘fragi. Si può dire che tutte le fami. 
glie concorstro ele notabilità del pae: 
. se interventiero 4 rendere più solenny 
la ‘funebre cerimonia in questo tem: 
pio che nel suo silenzio fece l'elogic 
* della sua operosità del suo zelo, della 
2 sua munificenza. 
Così Ipplis dolente di non aver po- 
tuto accompagnare la sua salma ‘volle 
al venerato D. Pio rendere pubblica 
testimonianza del suo affetto © della 
sua riconoscenza, 


MOGG!O UDINESE 
La carta per lo zucchero 

‘Il Comitato di, annona nella ultima 
seduta ha colla deconrenza dal 16 cor 
rente stabilita la carta sullo zucchero 
fissando il quantitativo del medesimo 
in 400 grammi al mese per persona. 
Si rimise ad ‘altra seduta il compito 
di fissare la carta per il pane. 


ZOVELLO 
— Sonza zucchero 
Leggendo la ceranaca di Lusevera 
mi scossi da un, profondo sommo. Il 
cronista si lamentava perchè il suo 
paese da 15 giorni era senza zucche- 
TO, 
Ghe debbo io poi rel 
Noi siamo senza da due mesi e mez 
zo ed ancora non abbiamo alcuna, spe- 
ranza di presto ‘averlo, Notate che ci 
costringono a' star senza lo zucchero, 
indispensabile, ai vecchi, malati, bam- 
bini e convalescenti militari nei mesi 
delle malattie, e che si fa più uso. 
. La popolazione giustamente recla» 
{ma dall'autorità superiore una più e 
{x qua ripartizione, 3 
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À volo d uccello 


A AED il geome- 
| tra Eugenio Gromaz. rilasciò al Comi- 
{Wi tato di assistenza civile L. 60 che gli 

è Spettavano per lavori eseguiti. 
| A CASANOVA DI TOLMEZZO 

‘in barba a tutte le leggi e a tutte le 
convenzioni si fa da um gruppo di fo- 
‘ restieri carnevale. Non si potrebbe 
{|| provvedere. ; 

A IMPONZO. Don. Giovanni Pa- 
| tatti da bene due mesi giace infermo. 
Vadano per lui le preghiere e gli an- 
guri di tutti i boni, 

A S. GIORGIO DI NOGARO P. 
Semeria-panlò Sabbato sera a un mui- 
golo di studenti' universitari ascolta- 
tissimo, 

A MANZINELLO giunse A noti- 
zia che sul Carso combattendo da for- 
te morì il soldato ].uigi Passone della 
classe del 1890, 

A LATISANA: si è scoperto l’au- 
tore del fumto di oltre 5000 lire com- 
piuto a danno del signor Luigi Luis. 
E' certo Giovanni Grossi, 

A POVOLETTO un incendio con 
sumò il fienile e il caseggiato vicino 
cdi Teresa Sindaco. Danno 1500 lire. 

A CORNO DI ROSAZZO Guer- 
tino Menacci entrato in am osteria e 


n 





chiesto ùn bicchierine, avutone un ri-.| gno dei cieli; 
lontà del Padre mio, 
fra entrorà nel regno dei cieli. 


fiato si scagliò contro l'oste e lo fe-| 
‘+ lasciandolo a terra in un lago di 
an Il feritore vene arrestato. 





solenni 
nio Linussio, 


competenza 



















A PALMA] 
pofenenziale venne sciolta ammini 
strazione. deli'Qspitale. 

A VILLA SANTINA venne conces- 


‘so un sussidio di L. 2847 per la stra- 


da d'accesso alla stazione ferroviaria, 

A TOLMEZZO vennero celebrati 
funerali al garibaldino Anto- 
A OSPEDALETTO — finalmente 


sanzergeto 





Legna e... 


{MAX}. — Se ne sono già dette è 
scritte tante, sulla questione del com- 
bustibile, spocialmente domestico; sul 
rincaro del carbone, sul prezzo esor- 
bitante delle legna; e — da poco in 
qua — anche sulla mancanza di que- 
ste e di quello -— ehe posso diro. è 
serivere anch'io’ la mia, Intanto man- 
do avanti una pregiudiziale, ed è que- 
sta: che, pur non essendo un tecnico 
è un professionista nel genere, la mia 
sulla questiorie à basi 
furti 6 profonde per due anni di pra- 


‘tica, e di esperienza — ciò che varrà 


se non peraltro, a darmi leggere. con 
"n po' d'interesse e d'attenzione. 


Manca, dunque, il combustibile do- 
inestico; legna e carboni costano un 
occhio della testa, specie per ii rincaro 
dai trasporti, e sopratutto per la loro 
rleficienza, Non ci sono dei surrogati ? 


) Allro che ci sono! Il male è che non 


sono conosciuti 6. valutati nella loro 
realtà, Kocovone uno, di cui conosco. 
perfettani:nte tutto il valore assoluto 
n relativo; la torba! 

I numevusi giacimenti che sono. in 
Provincia — Bueris, Magnano, rep. 
po G., San Giorgio di Nogaro, S. Da. 
niele 
Inettere un pronto, sicuro, spiecio, e- 
conomico modo di sostituire la man- 
canza «el solito .combustibile . fami. 
gliare, La torba per To cucino, e, fino 
a un certo punto, anche per le indu- 
strie, è un buonissimo surroguto alle 
legna e al carbone: pronto ed odono. 
mico; pronto, porehè la sua estrazio- 
na e preparazione è frcilissima; e0o- 

omico, perchè il suo prezzo reale 
è da quarta ed anche la quinta parte 
©) prozzo delle legna. Se ultimamen. 
tw il prezzo della torba, sopratutto in 
città, è salito vertiginosamente, ciò 
si devecn cause fittizie, all'avidità dei 
venditori, e alla, ingenvità dei conì- 
pratori, KFiguratevi:. su. centinala di 
migliaia di metri cubi che si sarebbero 
potuti estrarre dalle paludi di Bueris 
-—— parlo solo di queste, perchè mi son 
note intimamente — appena un mi- 
gliaio o due si potè mettere in com- 
mercio, Pensato, con tania. soarsezza 
«li legna, quale fu la corsa al rincaro 
sli questo surrogato, 








Dovere e sacrificio 


Un'altra schiera numerosa di gio. 
vani ha lasolata la famiglia e lo asso- 
clazioni per portarsi a sarvire. la pa- 
Inla, 

lì nostro cuora si fa gonfio per la 
commozione, i nostri occhi sl imper. 
lano di lagrime. Buoni e cari soldati. 
ni, abblatevi |l nostro saluto, pormet- 
tete che. sulla vostra fronte deponiamo 
il bacio della fraternità cristiana, E 
Dio vi accompagni, il Suo spirito vl 
sorregga e vi conceda la serena tran- 
quil!ità dell'animo che non si sgomenta 
dinnanzi alle prove dolorose, perohè 
nel cristianesimo ‘trova tutte lè risorse 
necessarie e suffiolenti, 

| fratelli. maggiori che già da mosl 
conoscono le asprezze delia vita. dl 
caserma e quita più dura doi campi 
di battaglia, vi accoglieranno additan- 
dovi con nobl!e fierezza la luoe di glo- 
ria che brilla sulla loro.fronta e si fa- 
ranno premura di assicurarvi che | 
disagi della guerra teînprano lo spi- 
rito e lo addestrano aill'austera real- 
tà della vita che si compendia nel bi. 
nomio; dovere e sacrificio, Mol non 
amlamo gli esaltamenti a freddo, noi 
non cl atteggiamo nè mai cl attegge- 
rmo a paladini del patriottismo sen- 
za concetto, temeremmo di essere col- 
locali al. fianco degli eroi del... fronte 
Interno, Noi senza ostentazioni am. 
pollose, con animo tranquillo vi di- 
clamo: ia Patria, impegnata In un com 
pito terribile, chiede il vostro contri. 
buto sul quale fa ll più valido assegna 
mento, e vol, abituati alla scuola se- 
vera del sacrifiolo datelo volonterosi. 
E la ricompensa ? Vo la concederà il 
Signore vinto dalla grandezza dei vo- 
stri sacrifici e dalle preghiere che ogni 
giorno Inalzeremo per voi buoni e ca- 
ri soldati della Patria e dell'idea Cri- 
stiana, 
degni 111-401 





e - 


Non tutti quelli che a îme dicono: 
Sifinore, Signore, entreranno nel re- 
ma colui che fa la' 2 
che è nei cieli, 


Santo Vangelo 


SUA Bon decreto luo |: 





Interessi Provinciali 


ilovrébbero per lo meno per-' 











giunge la notizia del riconoscimento 
regio della nuova parrocchia staccata 
dla Gemona, 

A RONCHIS DI LATISANA ren: 
deva la sua bell'anima ca Dio, fra il 
compianto. della ‘popolazione il par- 
roco Don Nicolò Steffamutti. 

VA MOGGIO UDINESE il comi- 
tato di Anmona ha stabilito la carta 
per lo zucchero. 










































surrogati 


Perchè dunque non s'esteae è non si 
sfrutta tutto il quantitativo ngcassa- 
rio? 

Le cause, secondo me, sono molte 
n diverse, Prima «li tutto perchè, co- 
me dissi, fino a qualché tempo fa, la 
torba esi un combustibile quasi del 
tutto sconosciuto in Priuli. Dove c'e- 
rano i giacimenti, £ proprietari: sì ac- 
contentavano di un'estrazione, limita 
fn ai bisogni della propria famiglia, A- 
desso, da un paio d'anni; pare che la 
conoscenza di questo ottimo combu- 
stibile si sia allargata un po', e che 
le riclioste di esso si moltiplichino, 

Altra causa; la mancanza di inizia. 
tiva, Se il Governo, o la Provincia, 0 
qualche solida Società 0 Compagnia 
impiegasse dei capitali, anche limita- 
tissimi, per l’ostrazione simultanea di 
varii giacimenti, l'affare sarebbe otti. 
mo finanziariamente -—— experto crede 
Ruperto —.e non nvverebbero certe 
ovisi di combustibile. 

Oggi la mancanza di braccia A trat. 
tenuto ì proprietari da sfruttamenti 
in grande; st anche l'audace inziativa 
di qualche privato — tra L quali c'è 
anehe chi scrive queste righe — à do- 
vuto arrestarsi di fronte. alla forza 
maggiore. Ma se l'Autorità, anche ml- 
litaro, ipadronisse di questa nuova 
industria, e la sfruttasse in grande 
stile — come fa — se è lecito il ri- 
chiamo — la Germania, che adopera i 
soldati nelle torbiere posnane; si sa- 
rebbe provveduto esuberantemente ai 
hisogni normali di combustibile per 
tutto il popolo, 

Purtroppo l'esempio germanico non 
sinrà quello che deciderà il Governo o 
qualsiasi altra Autorità a intervenire 
in questo senso; giova porò sperare 
she qualche cittadino. di coraggio e 
ili... buon polso, vi si sostituisca, certo 
di fare affari d'oro, oltre che un'opera 
buona. + 3 

Con venti o trentamila lire sì posso- 
no estrarre, preparare a mettere in 
vendita direa trentamila quintali di 
torba, che, al prezzo di sole tre tira 
gl Quintale, darebbero un profitto di 
novantamila lire, E questa cuccagna 
dla oggi alla fine dell’anno! 

Alea iaota osti Ci pensi chi può, 








A quando ? Dili 


RI ei 


Continuano ie proteste dei consigli 
provinciali contro il decreto dell'on, 
Rufihi sulla riduzione del membri dei 
consigli provitcia!i scolastici. La ri- 
sposta data dal Ministro alla Camera 
non vale proprio nulla e | consiglieri 
provinciali fanno sentire la loro vo- 
ce, precisamente come l'altro leri han, 
no-fatto queîli della provinola di Ro- 
ma, 


E hanno ragione: di solito, fatta la 
legge trovato l'inganno. Per la legge 
Paneo-Credaro sulla diffusione della 
scuola ‘primaria è avvonuto di peggio, 
Fatta la legge,, è stata ucolsa nella 
applicazione e l'on. Miglioti ne ha re- 
cato alla tribuna parlamentare una 
evidente esemplificazione. Esaminato 
— come si sa — il decreto dell'on. 
Ruffini, che trova neila forma incosti- 
tuzionalo e lesivo alla legge del pieni 
poteri e ‘nella sostanza offensivo alla 
legge organica 4 giugno. 1911, disse 
che la tendenza statizzatrice della 
scuola olementare ha cercato con que- 
sto provvedimento di completare la 
lotta continua ed intensa che la buro- 
crazia governativa, Influenzata da for. 
ze sttarle, ha condotto da vari anni 
allo scopo di al'ontanare leon |° Ingeren 
za dei Comuni l'amministrazione del- 
la scuola popolaro. Prova oche l' inter- 
vento del’o rappresentanze comunali è 
stato dovunque felicemente superato. 
Il suffraglo universale e la guerra stan 
no pol preparando. l'avvento completo 
al pubblici poteri delle forze popolari, 
il oui benefico Influsso si eserolterebbe 
sempre più anche per la diffuslone di; 
una sana educazione elementare, 


Il ministro della Pubblica Istruzio- 
ne on. Ruffini ha risposto con Incan- 
tevole candore che egli soppresse la 
autorità dei Comuni nei Consigli pro- 
vInelali scolastiol.., per semplificare lo | 
cose e per fare economia, A quando, 
on, Ruffini, la riduzione delle scuole... 
per sempilficans le cose e per fare e- | 
conomia ? 


(gp.). 


remo ancora, ma tu non risponderai; 


quel candido ed espressivo sorriso. 


nel joro verde manto testimonieranno 


gentili anni caduto. 
per sempre!!! Oh sole, nascondi i tuoi 


raggi 
questa 


a questo tenero hocciolo di rosa schian 
della vita. 
stra corolla dinanzi 
chiuderai un cuore spento dalla falce 
erudele, mentre pulsava nell’ardor gio. 
vanile d'un palpito ineffabile, 

de fulgida e indora coi suoi tenui rag- 
gi i cerepuscoli dell'avvenire di rosso 


cuori 


lello, è 
do, ancora ignaro dello scabroso pas. 


Iddio lo chiamava a sè: 
cieli richiedeva V'anima sua e la coro. 
Nava di. gloria. 


de nella fossa, seco racechiudendo il 


uscire nn lamento, una prece! 


| melle, confetti, 


Per Gustavo Gaudio 


2Ai funerai celebrati l'altro ieri al de_ 
hinto giovane. Gaudio Gustavo — 
v un tesoro di giovano — un altro giova 
«ne studente nostro, Arduino ’Liccò 
| diede al compagno l'estremo saluto 
con parole tenere 6 all'ettuose, noi le 
riportiamo perchè, nel saluto dato al. 
l'ottimo amico eridamente rapito dalla 
morte, si vede tutto l'afl'etto che uni. 
va nobili cuori ; 

a Gustavo Gaudio non è più | 

Alla tremenda frase il cuore mi pal. 
pita con forze nel petto, la voce mi 
muore in gola, mi si velano gli occhi! 
Povero Gustavo! Povero nostro buon 
amico! 

La morte ti ha strappato dal seno 
dei tuoi, ti ha rapito al nostro amore 
lrasportandoti al riposo eterno; la 

sua voce cupa ha pronungiato l'a 
muta sentenza, la sua falce imperdo. 
nabile t'ha reciso! Tu ci hai abbando- 
nati, o amico, caro, per seguire il tri. 
ste destino, hai lasciato i genitori ed 
i fratelli tuoi nell'angoscia e te ne 
sei ito da questa terra di dolore e di 
amarezze nel giardino delle beatitudi. 
ni n godere il premio promesso, 

Gustavo, Gustavo! noi ti chiame. 


t'invocheremo addolorati, ma le tue 
orecchie non sentiranno l'appello stra 
ziante; la tun bocca non abbozzerà più 


Gustavo, Gustavo/ la nostra voce si 
sperderà nel vuoto, rasenterà la tua 
fossa ove placido riposi i sonni eter- 
ni, scuoterà i ipressi che maestosi 


con tacito linguaggio il fiore dei tuoi 
My tu sarai muto 


dolenti dinanzi alla maestà di 
giovinezza infranta, dinanzi 


tato dal turbine, mentre schindeva i p® 
tilf ancor teneri al primo  softlo 
Chinate, o fiorellini, la vo. 
alla salma ado. 
rata; trema, o terra fredda, tu che rac 


L'alba, o amici, che a noi tutti splen 


purporeo, di sogni, di speranze; che 
infondo gaiezza ed. amore nei nostri 
spensierati, sitibondi di vita, 
quell'alba ‘s’'oscurò per Wamato sfra- 
mentre inconsapevole del mon. 


so, respirava felice. l'aura giovanile, 
dall'alto dei 


Volgiamo, volgiamo, o cari, uno 
sgurado commosso alla bnra che scen. 


compo dell'amato compagno e invia- 
mogli l' ultimo addio, l'ultimo bacio, 
Alziamo lo sguardo a] cielo, e dalle 
labbra increspate dal dolore lasciamo 


R da lassù il caro estinto ci proteg. 
ge e ci benedice, 

Gustavo! Gustavo! tu ci lasciasti, o 
angelo buono, ma il tuo nome e lin 
tua memoria sarà sacra nì tuoi carì e 
n tutti noî che qui ti abbiamo accom. 
pagnato all'ultima dimora. n 

Wissi si scolpiranno nel nostro cuo- 
re a perenne ricordo della tua anima 
amata, che veglia sopra di noì dall'al_ 
to, ci protegge e ci fa da guida per la 
scabrosa. via. terrena, 

A te, o fratello, che lasci nel eunr 
nostro lo strazio, rivolgiamo il Vale 
angoscioso, 

Addio! Addio! amato ‘Gustavo; atten 
dici in paradiso, quando un di potre- 
mo unirci in un sol palpito ed amarci 
eternamente indivisi », 


CRISES En 
li divieto dei dolci 


ki! stato promulgato il seguente de- 
creto luogotenenziale: 

Art, 41. — E° vietata la produzione, la 
vendita e li somministrazione, anche 
1. titolo gratuito, fatta in RUbBIFA 
spacci od @sercizi , dei dolciumi di 
qualsinsi genere, 

F' eccettuata dal. divieto la produ- 
zione e vendita e la somministrazione 
del cioccolato, pureliè in forme di pe- 
so non inferiore ni 50 :grammi od in 
tazza, dei biscotti e delle conserve afi- 
mentari di frutta, sempre che i detti 
generi non siano insieme combinati, è 
dei gelati & granite di caffè .o di frul- 
ta. . 

Sono puro eccettuati dal divieto i 
prodotti che non contengono nò zut- 
chero, nè farina, 

E° data facoltà al commissario ge- 
nerale per i consumi alimentari di im- 
porre, con proprie ordinanze, Timiti è 
norme, da osservarsi sotto le sanzio. 
ni dell'articolo 3 del presente decreto 
per la produzione, la vendita e la som 
ministrazione dei prodotti di cui ai 
dlue commi precedenti, 

Art, 2, — H divieto di cui al prece. 
dente articolo sì applica a far tempo 
del 15 marzo 1917, per quanto riguar 
da la produzione, la vendita e la som- 
ministrazione dei doleiumi freschi di 


| pastiecerina, e dal 1 maggio 1947 per i 


quali cara 
frutta candite e simi. 


dolciumi di confetteria, 


li, 


Art. 3. — I contravventori alle di- 


liberatrice, 
nostro prestito eransi avute sottoscri. 
zioni per la somma di un milione e 
Del secondo di due milioni 
prestito odierno sarà coronato indub 
biamente da risultati molto più cospi- 
cui se si considerano che le sottoseri. 
zioni hanno già notevolmente superate 
i tre milioni di lire. Tutti dai maggio- 


nei comuni del distretto 


hanno 
per 300 e 200 mila lire, dove comples-* 
sivamonte si, è raggiunta ia somma 
di oltre un milione, I distretti politici 
di Gorizia e di Gradisca hanno contri. 
buito con 


retto 185 mila, 





sposizioni dei precedenti articoli sono 
puniti con l'ammenda da L, 100 a Li. 
re 5000 e con la confisca della merce. 
Tali sanzioni saranno applicate dagli 
intendenti di finanza, con Je norme e 
conla procedura di cui al decreto Luo- 
Luogotenenziale 19 ottobre 1916 nu- 
mero 1399; 

lì Prefetto può ordinare la chiusu- 
ra dell'esercizio caduto in contravven- 
zione, 


“Art. A, — Agli sercenti la produzio- . 


no e la vendita dei generi ni quali si 
riferisce il divieto di cui al primo com 
ma dell'art. 1, sono applicabili. le di- 
sposizioni del decreto Luogotenenziale 
20 giugno 1915, n, 888, recante .prov- 


vedimenti a favore dell'industria degli . 


alberghi, 

Non bisogna eredere che qualunque 
specie di doîciumi sia proibita con 
questo decreto, Il talento dei pasticce- 
ri può Industriarsi. Con la farina di 
castagna ed il miele sì fanno già de- 
Bli ottimi e gustosi pasticcini. 


e IOZITETEAZE 


i comuni redenti 


per ll nuovo prestito 
ROMA, 13, -—— Nel lerritorio occu- 








pato dil nostro ‘esercito le sottoscri. 
zioni al Prestito Nazionale procedono 
con una alacrità ed una unanimità che 


‘appresentano la prova più palese che 
l'attaccamento alla. patria è più che 
nai vivo ed il nobile fervore susci- 
tato in quelle popolazioni della guerra 
Mentre infatti pel primo 


civca; il 


ri ni più piccoli dei comuni redenti 


vi hanno contribuito -mentre rilevan- 
ti sono stati nei centri più importan- 


li i versamenti fatti da privati, presso 


uffici postali all'uopo incaricati, 


I risultati più cospicui si sono avuti 


politico di 
Monfalcone, ove le sottoscrizioni am- 


montano a circa un milione e 100,000 
lire di cui ben 900 mila raccolté dal 


Banco agricolo di Cervignano che ha 


voluto iniziate la sua rinnova- 
ta attività compiendo la più ef. 
fitace propaganda in pro del nuo- 


vo prestito. Segue. poi per im. 
portanza della sottoscrizione  effet- 
tuata il piccolo . distretto poli. 


ticò di Primiero (Trentino), ovo i co- 


muni come Ganal 
sottoseritto 


Sabovo e Mezzano 
rispettivamente 


420 miln lire delle quali 100 
inila versante dalla città di Gorizia e 


50 mila da Cormons e finalmente nel. 
le Giudicarie furono sottoseritte oltre 


300 mila lire e nel distretto di Capo- 
Giova ricordare che ai 
prestiti di guerra aperti ‘sotto il ces- 
sato regime nei comuni ora vedenti i 
contributi erano stati ‘insignificanti, 


00000 


Per l’uso delle farine 








di un fasso inferiore al 90 per cento 


ill Prefetto. della provincia di Udi, 
ne iha ordinato: 
In ottemperanza alle istruzioni del 


Commissario generale dei consumi di 
spongo che ile scorte di farine di tasso 


inferiore ai go % esistenti presso © i 
fornai, pasticceri e fabbricanti di bi 


scotti della provincia, possono essere 
utilizzate non oltre il 20 corrente. Do 
po questo giorno le eventuali’ rima: 
nenze dovranno senz'altro essere 
dute alle locali Direzioni di Commis: 
sariato Militare, dietro consegna «de 


uguale quantitativo di farina milita 
re e pagamento della «tifferenza di 


prezzo a base di calmiere. 


Compiacciasi portare subito quan- 
to sopra a conoscenza degli interes 
sati, avvertendoli che col 21 prossime 
S'inizieranno rigorosi accertamenti 
per parte degli agenti incaricati del. 
la vigilanza relativa. 

Il Prefetto: ERRANTE. 


4 ttt 


Mercati. 

, Erbaggi - Agrumi all’ ingrosso: Pa- 
tate L, 32 a 38 al Q.la — Spinacci da 
T., 410 an 420 — Indivia a L. 120 — Bro 
vada TL. 35 — Radicchio comune L. 90 
a 120 — Radici L. 25 a 35 — Broccoli 
L. 45 — Carote L. 40 — Fagiuoli pia. 
nura L,.90 a 100 — Aglio L. 39,— Ci. 
polla da L, 35 a 36, 

Frutta all Ingrosso; Mele L, 
Q.lée — Aranci L, 35 — Noci L. 
Fichi L. 125 — Limoni L. 20 + 
gigi L. 170. 

N. B. — Mercato discreto, forti quan 
titativi ortagle ‘ locali, Patate ten 
denti a prezzi maggiori; i magazzini 
dei grossisti frequentatissmi, 

Benchè l'incetta atquirente fosse 
minore del solito pure le vendite pro- 
cedettero attive: a titolo di cronaca 
avvertiamo che i prezzi segnati sul li 
stino sono quelli uficiali di compra- 
vendita praticatisi sul mercato all'a- 
perto, 








70 al 
110— 
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Nelle; affezioni. delle vie.î RES DIIONIA malattie polmonari, tos se convulsi;a, influenza e CARRO: 


moltissimi Professori, e Medici prescrivono con immenso successo. da Un ventennio la Sir olina «Roche 


TROLIN. che 


#p: 
otimola. l'appetito, aumenta. il\peso,del corpo, 


elimina la tosse, 
modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti. 


PRO SO 


ATO 








Gamptoni. filati. gratis..a. richiesta — 





ORARIO FERROVIARIO 






































1 Fobbraio 1919 





















































Tuiti coloro che sono predisposti 8 prendere 
raffreddori, essendo più facile evitare le 
malattie che guarirle, 

Tutti coloro che soffrono di tosse.e di raucedine, 

I bambini scrofolosi che soffrono,di enfiagione 
delle glandale, di catarri degli occhi e del naso eco, 















Ra verno, 3 





è. Migns. 
Chi deve prendere la Sinalinas Roshe f ; Mete 


| bambini ammalati di tosse ronvutiva, 
perché la Sirolina calma prontamente 
gli accessi dolorosi, 

Gli asmatici, le cui sofferenze sono 
molto mitigate mediante la Sirolinà, 

I tubercolotici e ali ammalati d'i ‘nfiventa: 





e filato preparato com metodo: speciale 
per prevenire le congelazioni 


Filati per lavori a mano ed'a macchina da.L. 9a 14 al fg; - Grigio verde.» Grigle:o. miste diverse; - Si.spedfscona. ancito, piccole; quantità, a mezzo pacca. postale 
Cerivere LODEN: DAL BRUN'- FERRARA 


MANTELLINE LODEN PER. SIGNORI UFFICIALI - MULATTIERE:- MATERASSI - DOMANDARE' CATALOGO 





mi e mm 

















vienna ue 


Ditta-G. B. De Poli - - tes 












Udine - Treviso,- Venezia e viceversa 
DINI ,. 0.80 da 11.30. | 1590 18 VENEZIA Q40 | 540) 020.) 1810 | 1640.) 2040 Il 4 
tO ROC TA PAGE ZA ARABO nea cime 
DASARS )ui 2 4 99.| 7.0 | AGG AZ 0] GM i 
SAGILE 897.|. 1097 | 1887 | 1797 | 1091 SACILE 1 |C89R| o | 1609 |a | 2a Vronlata con 84 Mi ilnglie. Le migliori, 
pr RE AE A e A ATI FA A puotilcenso a, Filadelfia, Melbourne, 
) 53 gi t "O i > L980 | ; 20] 19.60 "|- U8 
VENEZIA I00T | CIR8g ) 1006 | (s006. | 902 UDINE. Pioao | 12 | in | eos0| 1- Londra, Parigi, Vienna, Pernambuco, 
; o in futte lo Esposizioni itallane, 
Udine.- Cormons e. viceversa, Udine - Cividale: e- viceversa: t SI 
Quinn | st TEGO QUEOTAST | ning | 1047 | Udine | 615 [HB DU | 1890| Glelaate | 740 | 14: mio w FIUSIOHI PERPETTE 
SU, d A ce S. UU. Manz. ' i af È = È è 29 a 4 
Gormona | 757 | (05i Udito VEETRT ETTI IONI ETA SOS a) Dale IU i per nitidezza di getto - 
dine - Chiusaforte o viceversa: Casarsa. Gemona» 0 viceversa 3 bollezza di ornamentazione 
i 5 ) RE | Chtusaforto } 0 il bI13 5 ‘ ; * robustezza di suono 
‘dine |:0.95.| 12:90] 19 BG | Cifugaforto | 0 to) DO) Casarsa } }D-18} 20/15 }/Gomona 50]. 
ARE) 17.900] 18/90) 18/49 | Staz. Corpia | 647 (IL AT | 1A 47 Spilimbergo | LL 6 21 5 Maiano {20109 e SOAVITA di VOCE; 
Sutton | gut [10,8] D0°|Gonet, 7/0 RlT IRL Mum 1° || 30] (plan 1930 | 
Staz. |. Karnia Ù L 1138 11} a 7 118 
Star 0. Garni te {540 |21-— Udine ‘82911881 | 1020 MERE CABI AA ito 1040/80 E-S:R o RTAZION:IE MONDIALE 
Stazione. Carnia + Villa Santina.16:viceversa: Udine -:S. Giorgio: Nog..o.-viceversa.: CAMPANESLI, PRONTIJ DI] OGNI |PESOE DIMENSIONE '- 
Staz. Carnia | 0 -- | 20.10 {| VillaSantina | 6—| 1350 19-- | ga 1620 (10/22) 10.204 /S. Giorgio N 665 96520 STATUE |- BUSTI - MEDAGLI: la € x I 
Tolmozzo 9 n) 10.24 ):2094. | Tolmezzo 0.10 | 1410:| 1920.) -Palmanova_ | 7.17 | 11:22 | 174 | Palmanova. | 785]. 1027/2092 | PARGNE: ; AGLIONI - CORONE - LAPIDI 
Villa Santina | {40 | 1540|:20 50 | Staz. Carnia | 699 1680 | {940 |,5, Giorgio N.| 7.94 { 41.44] 17 21 | Udine | 820 | 1L 10 {2 {8 'ARGRE' - LETTERE UIN (BRONZO PER MONUMENTI. 
— tile 
Casarsa,- Portogruaro; e..vicoversa. S. Giorgio Nog. - Portogruaro 6 viceversa î 
Casarsa \ FIG |1910] n Portograo | BAT | LAZ | 18.17 Be HDFRIONA FT AR A AO ETICO | POFORTUATO, |; Da 19.59] Rata = COLLOCAZIONE DI CAMPANE: IN OGNI SISTEMA: = di 
) ‘ s à | Latisank 49 - sana f fi | 3 
Portogruaro, | 55! 19.55 ! 18.55 ] Casarna 39.31 Fortogitaro | 852/1400] 1844 | 8, Giorgio x.) 097 |-1948 | 1089 ARMATURE PER CAMPANE (CASTELLI) SPECIALI PER CAMPANILI 
S. Giorgio Nog:- Cervignano; Viceversa Ù Corvignano-Belvedore e viceversa $$ MONCAYI: DURANTE LA: GUERRA E UTILIZZABILI PER I NUOVI. * 
, "Cervi 6. | 798 7 
glo | .9 68 [16061306 | Godano, 17 (8 {100 |{T7 | Gino ‘! Goo (600 {fog | Tommi | e cn 
Cervignano ‘| 10098 | 14:80 (‘20/90 | So Giorgio N. IT [I60:1-17/181 | Aquila e] BE [CERRO LOL ATI Pd VEL 
Partenze da MESTRE per, Tramvia a vapore Udine - 8. Daniele e viceversa 
Milano. | £A 1 8/0 12-— | 1925) 4020 (3 40) | = | Udino Stax, For 840 | 4290 | 17140 San; Daniolo Î 1996:| 17.89 ; 
-Bologna | 5:28 | 8.481 1168 | 149811745 | 145| 21 82 Udine SUOL Trani 855 (5 1810 Fagegna (190 1R0r | 181 È ; 
. Arrivi a MESTRE da Marigna 4:13.20 | 1R6 Martignagoo | 755:| 492 MAPTI (I) ” 
gnacco 9.13 | 18.88: | 18168 Torreano | BO&| 1890 | 1849 
Milazo |019} 9951 1930}17 6) 210010005 Fagagna |,698 | 1958 [ioio Vino Slazo Tram | 840 | {405 | 1016 L’agricoltare, non. si mostri avaro 
Bologna | 6.27 1-4 50| 4907 lv | 199 - San Daniole Ì }47 ine Staz, Forr, N NU nelle conci azioni 
mam i di PERFOSFATO; 
Udine.- Tricesimo:- Gassacco e viceversa I izi b SF TO; 
Udine P, G. * {0 -|700 [8{0|040| {01041 {0}\(295|4995}149515925|1025| {795 1189519951 (gu a ì, ;} ; 
Mm [EVE |ER|bR| 66 | AI] RO |R|I8 |P} [OB|G5 piscine) BE SH CANorrR: Saronoe mal offre 
Prices] 192/è 2|840 $ 8 1|d 7:44 17.07 | il ti 
Lr PERL ELET Siae el al Paese, che.ha bisogno di abbon- 
a o (bivio) he -- — = | DI nt — | UT |i317 _ = — | 17.17} [== - 
rice 19 |045|8151915|0:5] 1115] 1230) 18801430] 15980) 1680] 1780) Tam ind 2090 |9aL30 
fran, li 20 6.59 SIONE 10.20} 15920.| 1244] ABA40) SEAL | 544 1008 1744 | 1844] 1944 IH dd danti prodotti ide 
Uomnid:P, G 180% | 06 | 84 | 944 | 1044 | 1144] 136011369] 1459,|1550|1659]1750]1890|1050%)|20690)|at 60%) 
‘) 02) Dal 1 Aprile al-90 Settembre, — # Quotidiano dal t Ottohre al 31 Marzo, festivo negli altri mesi. — +) Quotidiano dal 1 Aprile 
a 90 Settembre, titiro negli allri mesi, . > i 
i G ea. È cr CI | 
* ROMA, 15. — In Campidoglio | _& 1 mio rizna 


si è inaugurato con magnifici discorr 
si dello L. LE. E, Boselli e Coman- 
dlini il congresso dell'assistenza civile. 
Sac; GABRIELE PAGANI, Direttore resp. 
Stab. Tip. S. Puolino - Via Treppo, I 


TUBERCOLOSI 


Ringrazio perchè il suo LIQUIDO KLATT 
mì ha ristabilito (la Bronchite vecchia, cn- 
tarro, tosse, all'anno, dimagrimento, A. Colt 
studente - Reggio Emilia, 

A Udine: Farmacia San Giorgio, - Schia- 
Lab. Valenti, - Bologna - 

R 











rimenti scrivendo; 
{speso 0,90, 





STITICHEZZA 


Un prodigioso rimedio e di in- 
discussa efficacia nella cura della 


Stitichezza;. Gastroolsmo, lo n)- 
biamo neile Deporative 


Pillole Fattori 
di CASCARA SAGRADA 


prodpito serio, innocuo, dl iulgliore 
dol mondo 


Sratola di 25 pillole L. 1,20 
di 60 E. 2.40 


In vendita in tutte le Farma- 
cie, Opuscolo e campione gratis 
dai chimici @, FATTORI & 0. 
MILANO, Via Monforte, 16. 








4 Calata $. Marco, 4 


del Prof. ERNESTO PAGLIANO, NAPOLI 


LIQUIDO «2 BR POLVERE: «| TAVOLETTE COMPRESSE 
Iscritto! nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia 


Premiato con le più alte onorificenze in:tutte le principali Esposizioni italiane ed estero 





Lo SCFROPPO PAGLIANO di Napoli (In più'vecchia «il necroditata spo 
cialità in comunercio) è indispensabile «in ogni famiglia, La sua fuma è nota 
in tutto il inondo. Infiniti sono i prodotti commereinimente concorrenti, nes 
sino lo eguaglia in fiducia 6 virtù, 

, Aasuperabile depurativo e rinfrescativo del sangue, Cura e guarisce radi 
calmante tutte le malattie dello stomiaco, del sangue e degli intestini. 

Indicatissima cura autunnale e primaverile, Ottimo, benefico, purganta è 
rinfrescante in ogni stagione. Date inano subito alla cara prima che.il vostro 
male, s'aggravi! 

= ll vero SCIROPPO, PAGLIANO del, Proi., ‘Emgata Pagliauo di Napoli »si 
venda in tutte le migliori Farmacie. Chiedere tassativamente la marca 
ili Napoli, rifiutando qualsiasi altro prodotto similare, Se il vostro Farmaciata 
ne fosse sprovvisto, scrivete a noi dimettamente e vi tuvemo l'invio, nella 
forma da voi desiderata. col tramite della:nostra: Farmacia dopusitaria, 


È 











Lia 


(asa di casa - “Consultazioni: 
nh Pelle-Vie Urinarie 


doti |) BALLICO medico spacialista docente di:clinica dermosifilopatica della 
SLC R. Universita di Bologna. Ghirurgia delle vie: Urinarie 
Cure speciali d Ile, malattie della prostata della. vescica; cara rapida 
intensiva della sifilide, Sierodiagnosi di Wasserman e cura Herlic col Sal. 
varans (606). 
Riparto speciale con sale’ di medicazioni, di bagni, e di giacenza d'aspetto 
reparate VENEZIA.- San Maurizio; 2631-32 - Pel. 780 
UDINE; Consultazionitutti i sabati dallo 8 alle 11 Via Calzolai 7 vicino al Duomo, 





: Del Pup Domenico & F.lli 


Successori alla Ditta 


G. B. CANTARUTTI 
®© Casa fondata 1880. 
i rr UDIRE Piazza Wieroatonuovo Telef. 68 - UDINE —— 


| Premiato- Calzificio: 


nima ovorificona. MEDAGLIA D’ORO' 
c-toloniali:» Pilati di Cotone.- Canape.: Lana - Calze. 
Ciarte da. Giu o:00 
Deposito. Rie. talia, Mondiale Casa 0; R/C 












Nogorisati 


Stagione: Autunno-Inverno: 


VISITATE 


ì GRANDIOSI e SPLENDIDI MAGAZZINI 


CENTO IECC 


succossore.G. e N, F.Ill ‘ANGELI 
Casa:fondata nelt1827" 
— UDINE, — 
Assortimenti completi: di; merce 
tutta nuova a prezzi di ‘massima: 
eoncorrenza. 





